
c. - CEN!'I! INTORNO A l':N VIAGGIO ALLE FOCI DELL'OB 

per S. SoMMJER. 

L'attenzione pubblica è stata talmente richiamata in questi ultimi o.uni 
sulla possibilità di una navigazione regolare sui grandi fiumi della Siberia 
e ~ui mari nei quali essi si gettano, che credo possa non essere del tutto 
privo dì interesse per i lettori del Bollettino della Società Geografica un 
cenno intorno ad ua Viaggio fatto da me nella decorsa estate sull'Ob, 
poichè questo fiume è :ina delle grandi arterie per le qua)i i prodotti 

della Siberia n1erìdionale potrebbero venir portati in Europa, e quello che 
parrebbe meglio adattato a tale ufficio per essere il più occidentale. Lo 
scopo peraltro del miù viaggio essendo botanico e antropologico, la mia 
attenzione non era.specialmente rivolta ttlle questioni geografiche e com ... 
merciali e su queste posso riferire solo alcune note prese di volot ciò che 
farò quì; rìse1·bandomi di far conoscere in lavori speciali ì risultati degli 
studi da me istituiti sulla vegetazione del1e sponde dell'Ob e sui popoli 
che vi abitano, come pure di pubblic.ire una relazione più estesa del inio 
viaggio~ 

Il 1° luglio venendo da Mosca per il Volga e la K.ama attraversavo 

(1) Neg-li inerociamenti del!e fratture avvengono con maggior fac!!ità ~nche franamenti, e sogliono 
usen: i punti nei qual.i 1! formano- crateri Il d11ptesiìoni ehe finiicono per divenire col lavodo dei ~e­
Ct>ll baefoi lacustri: Per queHa ragione io nojn vorrel che si pensasse tt :rifa.bJ.;rlctire quel quar• 
tfere di Casamieelola in quel punto, ncanclie secondo le reipil,i; della otientadone nabil!ta, Quei puuto 
OHÌa quella ri&trett.:t area i.lel ter:rem\'Ht:ì, 1i,:,:n1bbe in un avveoire iooerto e fone kmtanissin:o e~!e•e 
-ioggeuo ad on ftan11.me•1to. Invece la :regione che non pat\ nel terremot~ e i;:he f! tll.ttto ridente, cioè 
le Co\!ìoe ve,so il mare dove sono gli a:.bergltì, e la regione dove sono gli st11bilime:iti balneJU!, 110n 
proseotar.o quel perlc:iio quau:un1ue ipotetico, 
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l'Urale in strada ferrata. I Russi, aspettando In soluzione del 1:roblema se 
il commercio siberiano possa o no farsi per i fiumi e il mare glaciale, 
pensano a rendere più f.iciìi e rapide le comunicazioni per terra, e con 
questo scopo hanno di già costruito 470 chilornetri di strada ferrata at· 
traverso la bassa cat~na dell1Urale, tra Perm ed Ekaterìnburg. Questa linea 
adesso è isolata, ma è progettato il suo congiungimento coHa rete ferro­
viaria d'Ewopa da un lato, e dall'altro il suo prolungamento in Asia, A.nzi 
la prima parte di questo prolungamento, da Ekaterinburg fino a Tlumèn, 
è stata decretata l'autunno scorso, e si può sperare che non tarderà ad 
esserlo pure la sua continuazione sino nel centro della Siberia; e in un 
ternpo forse uon remoto anche sino all'estremo oriente dell'Impero Russo, 
L' in1portanza commerciale e strategica di questa ferrovia è evidente . ..t\.desso 
il thè della Cina e i prodotti della Siberia devono fare un tragitto lungo 
e costoso in carovane; tutto quel comn1ercio sarebbe assicurato alla nuova 
linea. Per essa potrebbero in poco ten1po essere portati sui confini della 
Cina il materiale di guerra e le truppe che ora impiegano dei mesi interi 
per a.ttruversare la Siberia. Le comunicazioni di tutta l'Europa co1l'estremo 
oriente verrebbero rese infinitamente più rapide e comode, ed è certo che 
molti dei pa,;seggieri per la Cina e il Giappone prenderebbero quella 
via, evitando il lungo viaggio per mare. Un'altra ragione per fa credere 
che quella ferrovia non tarderà ad essere decretata anche oitre TiumènJ è che 
la sua costruzione non presenterebbe altre difficoltà, almeno nella Siberia 
occidentale e centrale, che il passaggio dei grandi fiumi e del loro domi .. 
nio di inondazione, il terreno essendo asso]utamente piano. 

Il tronco di ferrovia uraliana1 quantunque isolato e tertninato da poco 
tempo, è di già attivo e prospero. Per esso, oltre che i prodotti della Si­
beria e il thè della Cina, si esportano le ricchezze 1ninerali dell'Urale. 

Di queste ricchezze potei farmi un' idea nei giorni che passai nei 
possessi del principe Den1ido-ff di San Donato a Nijni Taghilsk, sul versante 
orientale deH'Urale. Dalle miniere di questo solo proprietario si sono esportati 
in media in questi ultimi anni, secondo i dati ufficiali, 1,747 tonnellate di 
ra,ne all'anno, e 27,846 tonnellate di ferro ed .acciajo di eccellente quaìità. 11 
ferro magnetico si trova alla superficie del suolo, e dì questo eccellente mi .. 
nerale esiste una collina. intera. Si è calcolato che si potrà seguitarne la 
lavoraz:one sulla medesima scala di ndesso per dei secoli, senza impoverire 
quegli in1mensi depositi. I lavaggi d'oro del principe Den1idoff hanno dato 
daì 1823 al 1877, 21,785 chilogrammi di questo prezioso metallo, ed i 
lavaggi di platino nello stesso spazio di tempo 67,436 chilogrammi. La 

n1alachìte, il cromo e H mangnri.ese sì trovano pure in quei pos~essi; e 
dalle miniere vicine di altri particolari e dello Stato, si estraggono argento, 
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pietre preziclk-- 1!- marmi. Il diboscaniento, che è Ia conseguenza della lavo­
razione di quella immensa quantità di minerali di ferro e di rame, che 
sin'adesso si riducevano col carbone di legno, fa sì che si cominciano a 
scavare anche le miniere di carbon fossile, che sono un1aftra delle ric­
chez,e dell'Urale, 

Da Ekaterinburg a Tiumèn attraversai in farantas (specie di vettura 
adoperata in Siberia) un paese fertile, ma coltivato solo in parte, incon .. 
tran<lo continuarnente fi1e stenninate di carrt lungo la via. Valutai a 4, o 
S mila almeno il numero dei carri carichi specialmente dì thè, sego, pelli1 

Ùlna, farina e acquavite di grano che incontrai in quei 300 chilometri di 
strada. Si avvicinava l1epoca della grande fiera di N"ijni-Novgorod, e pro• 
babilmente per questo il traffico su quella via era piU attivo che in altre 
stagioni. Non ostante il progresso dei tempi, l'antico sistema delle fiere è 

ancora :fiorente in Russia, e quella di Nijni-Novgorod non ha perduto 
nulla della sua importanza. Vi confluiscono ancora ogni anno tnercì da 
ogni dove e vi si fanno affari colossalL È talmente inveterata l' usanza <li 
vendere e comprare tuttò, a Nijuj .. ,Novgorod che spesso i prodotti di due 
città vicine deHa Siberia1 per andare daH' una all'altra, passano per Nìjni~ 
Novgorod. 

Tiumèn è una città importante per 1a sua posizione1 e lo diventerà 
ancora più quando vi farà capo la nuova strada ferrata, che come ho detto 
è già. stata decretata fin lL Situnta sulle sponde del Tura, è il luogo di 
sbafco di tntte le mercanzie della Siberia orientale che scendono da Omsk 

e da Semipatatinsk per l'Irtish, - e più ancora da Ton1sk e da Barnaul 
per l'Ob fino al suo confluente coU'Irtìsh1 - e risalgono questo fiume, il 
Tobol e la 'fura fino a Tiumèn, per seguitare di qui il viaggio per terra. 
QueHa via per i fiumi, quantunque assai più lunga ( 1 ), è più economica e 
con1oda, e perciò di estate, durante il tetnpo in cui i fiumi sono naviga· 
bili, passeggieri e merci percorrono quei due lati di un immenso triangolo 
piuttosto che seguire Ja linea retta per terra. 

, Con uno dei molti vapori che solcano quei :fiumi scesi la Tura e il 
Tobol fino n Tobolsk sull' Irtish. Completate qui le provviste necessarie 
per un lungo viaggio in barca, presi passaggio sopra uno dei vapori di· 
retti a Tomsk, scendendo l' Irtish per due giornL fino a Samarova, punto 
ove l'Irtish si getta nell'Ob. Qui sbarcai dal vapore diretto pi::-r Tom-;k, e 
volendo discendere rob fino alla sua foce dovetti seguitare il mio viaggio 
in una tnodesta barchetta, 

Al di là di Samsrova (sul 61° di lat,) non vi è più alcuna 

{t) Da Toinsk a Tiumèn si contano circa ,a,s;oo veute per la via dei fiun:i e i,400 p~r la via. dt­
hlta di t(lrra. (La ven;b. misura poçhi metti più di un cbilomet:")· 
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coltura della terra e la popo)azione lungo il fiume è scarsa e povera, per 
cui non vi è alcuno scopo per un regolare servizio di battelli a vapore. 
Però ogni anno nell'autunno, un certo n1lmero di piroscafi scende l'Ob fino 

alla sua foce, per carìcare il prodotto della pesca dell'estate e per rin1or­
chiare :fino a Tobolsk e Tiumèn le bargc. Questo è il nome che i Russi 
clarino a dei grandi battelli piatti1 so.miglianti allo scafo di un battello a 
vapore, che non hanno nessun modo proprio di locomozione. Queste barge 
che talvolta sono mcl-!o grandi, scendono l' Ob colla corrente ogni pritna­
vera, appena il fiume è sgon1bro di ghiacci. Gli uomini che sono a bordo 
non fanno alti-o che mantenerJe nel :filo della corrente per mezzo di un 
in1menso timone, e all'occorrenza servendosi di stanghe. Cosi senla spesa 
le barge arrivano fino a qualche punto del corso inferiore del fiume ove 
si fermano per tutto il tempo deUa pesca. 

I Russi che hanno disceso il fiume a bordo di questi battelli si oc~ 
cupano tutta l'estate di salare il pesce che viene pescato <lugli indigeni: 
Ostiacchi e Samojedi, eii empiono con esso la stiva delle loro barge. _!\Ua 
discesa questi batt!lli portano oggetti di cambio per gli indigeni, e special­
mente farina. Venuto l'autunno e terminata la stagione della pesca, arrivano 
i vapori che rimorchiano quei battelli in lunghe :file fino a Tobolsk e Tiu .. 
mèn, Oltre a queste ba.rge si vedono ancora sul fiume delle informi bar~ 
caccle, dette dai Russi Ourka1 costruite senza risparn1:o di lt?gname co1ne 
senza riguardo ali' eleganza delle forme, nei distretti della Siberi::i. ove ìl 
legno abbonda e il grano è a buon mercato. f,e barkn vengono caricate di 
farina e abbandonate alla corrente come le barge. A differenza di queste 
non ritornano mai verso il mezzogiorno da dove sono partite. Esse comM 

piono il doppio ufficio di barca e di 1,attera, poichè trasportano con 
spesa minima la faritia suU' Ob inferiore ove mancano i cereali: e la loro 
carcassa fatta a pezzi serve di materiale di costruzione in que1le regioni 
ove scarseggia il legname. 

A Sainarovn un ricco pescatore russo n1ì dette in prestito per h1tto 

l'estate una barca, detta dai Russi /()dka, per discendere il fiume. Quel 
brav' uomo è la provvidenza dei viaggiatori che capitano in quelle parti. 

Nel 1876 forni di barche la spedizione tedesca di Fìnsch, Brehm e 
Waldburg-Zeil e quella russa di Poliakoff: diede una barca pure al filologo fin• 
landese D.r Ahlquist che ripetutamente visitò il corso inferiore dell'Ob e dei 
suoi affluenti occidenta1i per istudiare le lingue degli Ostiacchi e dei "'loguli, 

e fece lo stesso per me quest'anno dietro la sola presentazione di una lettera 
aperta di raccomandazione de11a Società Geografica imperiale di Pietroburgo ( 1 ). 

{ t) M• incombe qui l' r;bbligo di eBptimete la mia rico1rnscent:21 aI sig, Setnenof, vice•ptesidente 
della Società Geografici. Imperìole Rum-m, il qunle rni fornì di lettere particolari, e uff.ciati de1la S:,i;ietà, 
ohe f•ç,'.itnrr;no in m1Jlte circiHtan:.e ìJ mio viaggio. 
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Il corso dell' Ob, dopo che ha ricevuto le acque del!' Irtish, è impo• 

nente, specialmente nella stagione delle inondazioni. Per darne un'idea 
rammenterò solo che è stato calColato che l' Ob e il Jenissei trasportano 
al mare una massa. d'acqua superiore alla somma di tutti i fiumi che si 
gettano nel Mar Nero e nel Mediterraneo. 

La. differenza di livello delle acque a Samarova fra il vU:nùnum e 
il mr.uimun: della piena è molto rilevante. La piena prodotta dalla fusione 
delle nevi non uvviene alla n1e<lesima epoca nei diversi fiumi deUa Si .. 
beria e ne,ppure avviene tutti gli anni al tempo medesimo per lo stesso 
fiume. In quest 1 anno le acque crescevano ancora a Samarova quando vi 
giunsi il r 7 luglio; e ciò per effetto della piena del!' Ob che era pH1 grande 
del solito e ìn ritardo1 mentre l'Irtish si era già notevolmente ritirato, Ii 
·villaggio di Samarova, come molti altrt che vidi poi sul corso dell'Oh, si 
trovava allora in mezzo all'acqua. Ad alcune case si pote\'U giungere solo 
in barca; ad altre si aveva accesso per tronchi d'albero in parte galleg­
gianti, che erano disposti per le strade a guisa di marciapiedi. Quando ri­
tornai a Samarova due mesi e mezzo più tardi, il villaggio !<i trovava a un 
chilometro dalla sponda] 

Il disgelo deH' Ob nel suo corso inferiore avviene in generale alla fine 
di maggio, talvolta anche più tardi, co1ne seppi dall'equipaggio di un ba­
stimento che irl que1l'anno era rimasto chiuso nei ghiacci alle foci dell'Oh 
fino al 20 di giugno. Nel corso superiore del fiume, situato in regioni più 
calde, i ghiacci si rompono più presto. Al disgelo tlen dietro una prima 
inondazione che si fa sentire pìù forte nel corso inferiore del fiume ove le 
acque si trovano arrestate dai ghiacci che colà non sì sono ancora totti. 
Per quanto potei sapere è questa prima piena che produce le inondazioni 
massime nel corso inferior~ del fiume. Qui l'acqua raggiunge il suo n1as­

'simo Jivello in generale nel mese di maggio. Lu fusione delle nevi che 
avviene più tardi sui monti dai quali provengono l1 Ob e i suoi affluenti, 
fanno ingrossare di nuovo le acque nel cuore deH' estate, ed è allora che 
le inondazioni raggiungono il loro massimo nel corso n1edio dei fiumi.. 
Nel corso inferiore dell' Ob invece, le acque in quella stagione non tro .. 
vando più l'ostacolo dei ghiacci, possono scorrere liberamente nel mare; 
e per questo, mentre nel corso medio del]' Ob le acque sono di nuovo 
in aun1ento, esse si mantengono stazionari.'! o decrescono verso la sua foce. 

Vi è un'altra ragione che contribuisce a far variare l'epoca e la In­
~nsità delle inondazioni nelle diverse parti del corso dell1 Ob, ed è che 
.Prima di arrivare alle foci del fiu1ne, le acque trovano immense superficie 
d~ te!reno basso sulle quali possono spandersi liberamente, e che funzio~ 
.nano come dei grandi serbatoi regolatori, che si possono paragonare per 
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il loro effetto ai grandi laghi artificiali dell'antico Egitto. Per questa ra· 
gione il corso delle acque si fa più re~olare, via via che ci si avvicina 
alla foce. 

L' Ob rigela in generale nella sua pi>..rte inferiore alla fine di ottobre. 
Questo fiurne è dunque navigabìie nel suo intero corso solo durante s mesi 

in media, mentre tra Tiu~èn e Ornsk, Semipalatinsk, Tornsk e Barna.ul 
le comunicazioni per i fiumi sono possibili durante 6 mesi. Nell'autunno 

però avvìene spesso che per mancanza di acqua i vapori non possono ri• 
salire sui minori affluenti. 

I.a legge di fisica terrestre secondo Ia quale in tu-tti i fiumi del no­
stro emisfero che scorrono nella direzione dei meridiani, le erosioni de­
vono avvenire sulla sponda. destra, è pienamente confermata dall' Ob e 
dall'Irtish. In tutti i 11800 chilometri per i quali ho seguito questi due 
fiumi, la sponda. destra. è sempre alta, e mostra le traccie dì recenti 
scoscendimenti, I terreni sulla sinistra invece sono tutti bassi, formati da 
alluvìoni recenti, ed erano a1lon1 in gran parle coperti dalle acque del­
l'inondazione. 

Lungo tutto l'Ob, da Samarova in giù sono sparsi dei villaggi e delle 
stazioni di pesca. 

La popolazione è con1posta dapprima di Ostia.echi; più in basso verso 
la foce di SamojedL In mezzo a queste popolazioni indigene vivono dei 
Russi stabiliti in colonie fisse, ed altri che scendono in quelle regioni per 
la pesca solo durante l'estate. Meno abbondanti vi si incontrano dei Si .. 
rienì, popolo iinno, la eui sede principale è al di là dell' U rale nelln Rus­
sia dr Europa settentrionale. Lungo l' Ob s'incontrano pure alcuni Tatari 
che vi accompagnano i Ru:i-si in qualità di lavoranti. 

Ad eccezione dei pescatori e dei mercanti. russi, di alcuni fun1ionarl · 
del governo, di cosacchi e di esilia.ti, sono pochissimi queJiì che hanno 
visitato il corso inferiore dell'Ob al disotto del suo confluente coll'lrtish, 
e per questo su di esso è stato scritto nsslli poco. La prima descrizione 
esatta cbe se ne ha è quella data nel 1712 dallo Sciuief e pubblicata da 
Pallas nella sua grande opera « Viaggi in diverse provincie dell'Impero 
Russo e nell'Asia settentrionale. » Vi è inoltre una descrizione in russo 
di un viaggio fatto nel 1876 da Tobolsk a Obdorsk dal zoologo sig. Po­
liakof. Il lavoro che contiene più notizie su quella regione è la relazione di 

viaggio del D,r Finsch, che insieme al noto zoologo D.r Brehn1 e al conte 
di Waldburg•Zeil discese l'Ob nel 1876 fino a Jamburi presso la sua foce (1}. 
Questa spedizione che er3 promossa dalla Società Geografica di Bren1a1 ed 
era protetta da alti pe.rsonag-gi, disponeva dì mezzi rHevanti, L'opera del 

(-;) Dott. O. Fir,,;çh: Rd$e nA,.;h \Vest-Sibir!en 1m Jahre 1876, Bn-lù10, 197~. 
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Dr Finsch si può dire che riassume le cognizioni che si ave\•ano fino 
allora su quella regione. 

Inoltre sui popoli che abitano in que1la parte deH' Ob si trovano im-.. 
portanti notizie nei lavori dei filologi finlandesi Castrèn e 1\hlquist, La Flora 
dell' Ob inferiore fin adesso ern. conosciuta solo per le scarse osservazioni 
dello Sciuief nel 187:2 e per le poche piante raccolte dalla spedizione tedesca 
nel 1876 (pubblicate in un opuscolo del sig. Krr!'tz). Le carte poi dl quel 
paese sono insufficienti, e n.ì1' infuorì delle sponde deII' Ob e dei suoi af­
fluenti principali il paese è affatto ",Conosciuto, 

Non vi è assolutamente alcun' nltra via per inoltrarsi verso il N. 
della Siberia tranne quella dei fiumi. :Fuori delle sponde di questi tutto i 
terreno è occupato dn boschi e paludi deserte, Lungo l'Ob vi è un:i specie 

di servizio post.1.le organizzato e consiste in questo1 che ogni abitante dei 
villaggi e delle stazioni di pesca tleve prestarsi a fare il servizio di rema .. 
ma.tore per chi è munito di ordini delle autorità russe. Se non vi sono 
uomini si requisiscono le donne. Quei rematori si pagano con1e i cavalli di 
posta nel govérno di Toboisk, cioè un copeco (1) e n1ezzo per versta per ogni 
uomo come per ogni cavaUo. Si mutano i rematori a ogni luogo abitato 
che s'incontra, e così si può, volendo1 andare avanti giorno e notte, a 
favore deUa luce continua deH'estate ln quella regione, senza fermarsi altro 
che il tempo necessario per radunare nuovi rematori. 

D'inverno H fiume stesso gelato diventa la strada maestra che si per· 
.corre in slitte, tirate da cavaBi nelle regioni meno settentrionali, da renne 
e più raramente da cani nel corso inferiore' dell'Ob, 

Partito da Samarova il I 9 luglio percorsi in 2 I giorni i n1ille chilo­
metri di fiume fino a Obdorsk1 fermandomi lungo la via il tempo neces­
sario per le mie ricerche. In tutto quel lungo tragìtto l'Ob è diviso in un 
numero grandissimo di braccia, sicchè si potrebbe variare all'infinito ]a vla1 

se 1;on si fosse legati dalla necessità di andare setnpre da una ad uil'altra 
stazione di pesca o da un villaggio all'altro. Vi sono sempre due braccia 

. principali del fiume, detti in paese il grande Ob, quello che scorre alla 

. estrema destra, e ìl piccolo Ob che segna Pestrema sponda sinistra, Fra 
l'uno e l'altro vi sono numerose braccia minori che colle loro infinite 
anastomosi dividono i terreni in uno sterminato numero di isole~ cingen• 

t: 
1 dole colle maglie di una gran rete di acqua. Nella stagione delle inonda-
;- -!ioni queste braccia sono in parte fuse insieme1 e spesso sì naviga in 
[ meuo ad estensioni d'acqua tali che dalla barca non si vede nessuna ten·a 

},_in- una metà dell'orizzonte. È impossibile in quell'intricato labirinto di 
~ aCqua e dì terra il rendèrsi conto della configurazione del fiume, e bisogna 

i (x) Il cope<:0 è la cenU:siina parte del rublo, 
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fidarsi deUa conoscenza che ne hanno i barcaj uoli i qu:i.H sanno sempre 

cordurvi per la via la più corta da una stazione all'altra. Qu(·sta via varia 
a seconda dello stato delle acque ; e tale tragitto che quando le acque sono 
basse si deve fare serreggiando per stretti canali, sì percorre in linea retta 
a1 momento della piena, passando al di sopra di prati e j)aludi comple .. 
tamente so1nmersì. 

Il paesaggio e monotono assai. quantunque reso n1aestoso in molti 

luoghi dalla imponente tnassa d'acqua <le1 fiume. La sponda destra si 
mantiene sempre alta da trenta a quaranta, e fino settanta e ottanta rnetri. 
Per g1i scoscendimenti che vi avvengono continuamente in seguito alle 
erosioni del fiume; presenta in molti luoghi deg1i spaccati nudi del ter­
reno, che si vede sempre composto di a1luvioni argillose o marnose in 
mezzo alle quali si trovano abbondanti blocchi di roccie di trasporto, di 

varie grarf'.lezze. 

In a!to qnesta sponda è sempre ricoperta di 1:oschi co1nposti per la 

maggior parte di Abeti (Pinus obovata e Pinu; sibz'rica), di Pini (Pùtus 
s;1fvestris) 1 di Cedri di Siberia (Pinus Cen1.bra) e di Betule. Questa alta 

sponda destra chiamata dai Russi l'Ob gara, i monti delrOb, si vede da 

qualunque punto del fiume, e può servire di guida qualora non sia na~ 
scosto. dai boschi in mezzo ai quali spesso si naviga. NeJle giornate chiare 
essa si vede anche dal piccolo Ob, quantunque questo si se.osti fino a 45 

chilometri e più dal grande Ob. 
I terreni bassi che formano le isole in mezzo al fiume sono coperti 

da paduli 1 da prati o da boschi di salici. 
La vitn animale abbonda sull10b, ma. in essa come nella flora si trova 

quel tratto caratteristico dei paesi settentrionali che è la monotoni(].. Gran 
numero d'individui e poche specie. Co1ne per mig1iaja di chilometri si tro­
vano boschi co1uposti da1le medesi1ne poche specie, cosi vi si incontra poca 
varietà negli animali. Sulle isole e sulle acque del fiume vi sono immense 
quantità. di uccelli acquatici, anatre, oche, cigni, gabbiani; cosicchè colla 
caccia ci si può procurare del?a carne che si cercherebbe invano nelle 
misere stazioni dì pesca deHe sponde dell'Ob, L'abbondanza di pesci è 

grandissima, ma vi si trovano rappresentate poche specie. S'incontrano tal• 
volta delle truppe di delfini che risalgono nel fiume per molte centinaja dì 
chilometri. Le mirìadi di zanzare che infestano i boschi e 1e paludi, e che 
perseguitano il viaggiatore anche nella barca, sono la peggiore manifestazione 
della. vita animale, e si possono chian1are una vera piaga del paese, 

Tra Samarova e Obdcrsk, a distanza uguale da questi due villaggi,, 

s'incontro. la città di Beriosof, che in realtà non è altro che un villaggio 
di appena 2,000 abitanti. Ma non fa mera.viglia dì vedergli concesso 
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il titolo di città in Russia ove vi sono dei villaggi che per numero 
di abitanti e importanza meriterebbero dì avere il rango di città , e 

·tànte citti che invece hanno tutta l1apparenza di Y'Ìllaggi. In Beriosof tutte 
le case sono in legno e piccole, e nelle poche vie, immensamente larghe, 
si può studiare la flora dei paduli. Appena vi piove il terreno si stempra 

, e le strade diventaano impraticabili; per questo vi sono disposte deUe 
assi sulle quali nei tempi .di pioggia s~ può andare da una casa a11'altra 
senza affbndare nella mota. 

Beriosof ha una certa itnportanza per il commercio di pesce che vi 
si fa e per quello delle pelliccie. Questa città e Obdorsk sono i due centri 
ove d'inverno gli Ostiacchi e i Samojedi dell'Ob portano le pelli degli 
anin-:aH uccisi da loro alla caccia, e li vendono ai mercanti russi. Vi giun· 
gono anche peHi da11a Russia d1 Europa1 dalla Petscìora, e qualche volta 
anche pelli di orsi bin.nchi dalle coste del Mar di Kara e dalla Nuova 
Zernlfri.. Il primo posto in questo commercio lo occupano le pelli degli 
scojattolt detti petit gri:; J+ vengono quindi quelle delle volpi bianche~ degli 
ern1ellini 1 delle renne, dei zibellini, delle volpi ordinarie, delle alci, delle lepri 
bianche, dei lupi, degli orsi, delle lontre, dei ghiottoni e dei castori. Questi ultimi 
però si fanno di più in più rari. Il commercio delle pelliccie, come la caccia 
di q uegH animali, si fa d1inverno, ed in quella stagione le pelliccie vengono 
portnte a Tobolsk e di li in Europa, sicchè d'eslate sull'Ob non se ne 
trovano qua.si nessuna.. Specialmente in queseanno essendo stati i prezzi 
eccezionalmente alti, nell'inverno precedente, erano stn.ti venduti anche i 
fondi di n1agazzino e potei appena vedere qualche campione dl zibellino 

e di ermellino. 
Beriosof ha inoltre una certa in1portanza con1e luogo di deportazione, 

perchè qui, e ad Obdorsk che ne dipende, vengono inandati degli tsi!iati 

per delitti politici e co1nuni. In questi luoghi i condannati sono lasciati in 
libertà, solo coll'obbligo di non allont.1narsi oltre a un chilometro dall'abitato, 

Fuori che i pochi viilaggi russi che si trovano nella parte superiore 
di questo percorso, tutte le stazioni sotto Samarova sono jurte o cltttn. 

Jurte è il non1e tartaro che si dà alle casette di legno come si costruiscono 
in quelle parti, e cium il non1e delle capanne coniche fatte di tronchi di 

· alberi coperti dì scorza dì betula. Le ciu!U sono faciln1ente trasportabili e 

usate dagli Ostlacchi e dai Samojedì che non hanno dimora fissa, alrneno 
··durante Pestate. Gli interi gruppi di abitnzioni che s'incontra.no sul fiume 
,prendono il noine di jurte o di ciun1 secondo c!ì.e sono composti dall'una 

'. :o datraltra specie di capanne. 
I,e cium si trovano solnme1ìte nella parte jnferiore del fiun1e, ove a 

;:-:grado a grado subentrano alle jurte sostituendovisi finaln1ente del tutto. 
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La popolazione che abita in questi tugurì: è in generale assai povera, 
Scendendo da Samarova si trovano ancora da principio degli Ostia.echi che 

posseggono delle vacche : ma più ci si inoltra e più queste diventano rare, 

finchè viene una regione ove l'unica risorsa degli indigeni è la pesca, la 
caccia e la pastorizia delle renne. 

Dal villaggio di 11ugì sul piccolo Ob, tra Beriosof e Obdorsk, rividi 

per la prin1a volta in lontananza la catena delPUrale. L'Ob nel suo corso 
inferiore gli si va avvicinando continuamente. A Obdorsk s: è abbastanza 

vicini all'Urale per seguirne coll'occhio i contorni per lungo tratto. Il 

punto della catena più vicino a Obdorsk ne dista da 40 a 50 chilometri. 
Visto-"t'Ja quel paese l'Urale si presenta come una bella catena dai con­

torni abbastanza arditi che s'innalza in mezzo ad una pianura assoluta e 
chiude l'orizzonte a ponente, Vi si vedono in molti punti, nelle valli ri~ 

parate, delle nevi che resistono ai caldi estivi, e nel corso de1l'estate si 
vedono le cime 1~coprirsi spesso di neve fresca che poi di nuovo svanisce. 

Verso S.-0. si distingue nella catena una soluzione di continuità .. In quel 

punto mi fu detto che la catena è attraversata dal Fiume Sob, affluente 

dell'Ob che prenderebbe origine dalla parte opposta dell'Urale, cosa che 
non si trova marcata sulle carte. A destra di quella depressione si vede 

la cin1a che dicesi essere la più alta in questa parte dell'Urale settentrionale, 

il Pai-iar, al quale la carta dello stato maggiore russo assegna un'altezza 

di 4,763 piedi. 
Il ro agosto arrivai a Obdorsk, sulla sponda destra dell'Ob o per 

dir meglio, sulla sponda di un suo affluente, il Polui, presso la sua im­

boccatura nell'Ob. Mi ero prefisso di raggiungere di là l'Urale settentrio­

nale, così poco conosciuto, e di studiarne la flora, ma le inforn1azioni che 

avevo avute fino a quel mon1ento sulla possibilità e sul modo migliore di 
fare quel viaggio erano assai contradittorie. In Obdorsk speravo di trovare 

gente pratica di quel viaggio, ma m'ingannavo. Ogni anno Ostiacchi, Sa­
mojedi e Sirieni attraversano l'Urale. Quelli di Obdorsk a primavera vanno 

a condurre le loro renne nelle valli di quei monti e fino nelle pianure al 
ùì là, per tornare poi in autunno. Altri ne vengono d' inverno dalle rive 

della Petsciora, per ragioni di commercio. Ma nell'estate non vi è ne<;suno 
in Obdorsk che conosca quella regione, 

Dopo lunghe ricerche trovai due Sirieni che assicuravuno di :1vere at­

traversato diverse volte l'Urale. Però avevano sempre fatto quel viaggio du­
rante l' inverno, quando sono gelate le paludi, e la tundra è coperta di 

neve ; e non garantivano che d'estate si sarebbero potuti raggiungere i 
tnonti. L' uno consigliava di risalire in barca il Sob, sino alla valle ove 
traversa l1Urale: ma oltre che il viaggio in barca doveva dnrare almeno 
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tre giorni, non ero certo che i terreni paludosi ci avrebbero permesso di 
$llontanarci d,tlla .sponda del Sob. e di penetrare dentro terra. L'altro ere~ 
deva più facile ~vvicinarsi all' Urale risalendo in barca la Charzia, fiun1e 

che si getta nel!' Ob sotto Obdorsk. Ma neppur esso poteva garantire la 
riescita. 

Fìnalinente seguii il e onsiglio di un nìercante russo di Obdorsk e 
mandai il mio compagno interprete sulla sponda sinistra deJl'Ob a cercare 
tra i pescatori che vi stanzia.no se ve ne fosse qualcuno pratico della via 
dell' Utaie, Dopo un giorno il mio compagno tornò portando con sè un 
Sirieno che diceva di conoscere una strada praticabile. Quel Sirieno, dopo 
copiose ]ibazioni di acquavite 1 si era lasciato persuadere a farci da guida. 
Secortdo lui in due giorni si potevano raggiungere i primi contrafforti del-
1' Urale, partendo dalla .sponda sinistra delP Ob, un poco più in basso 
di Obdotsk, e dirigendosi in. linea retta per terra verso ìl punto più vì .. 
cino della catena. 

Ci volle un altro giorno intero per trovare degli uomini che mi ac­
compagnassero come portatori, poichè tutti gli individui validi erano occupati 
colla pesca, ed avevano dei contratti coi mercanti russi che non volevano 
pern1etter loro di assentarsi. 

Finalmente il 18 agosto p:ireva che i preparativi fossero terminàtÌ. 
Partim1no in barca da Obdorsk traversando in diagonale l'Ob, e in 5 ore 
giu~gemmo alle jurte di Labuitnang sulla sponda sinistra. Qui il Sirieno 
che ci doveva far da guida> e che a quell'ora si era completamente ria­
vuto dagli effetti dell'acquavite, dichiarò che non ci àvrebbe accompagnati 
ahrimenti. Non vafsero a persuaderlo a mantenere quanto era stato .i:,attuito, 
nè le promesse, nè i rimproveri. Non voleva più saperne dell'Urale. 

ln quelle jurte di Labuitnang nessun a]tro conosceva una via per 
giungefe aU' U raie, ma in altre j urte vicine ci venne detlo che vi era un 

Ostiacco pratico dì quel viaggio. 
Spedii in cerca di esso il cosacco che avevo con me in qualit.ì. di 

servo e che funzionava al tempo stesso da interprete (col mio prin10 inter• 
prete comunicavo in tedesco, questi traduceva iu russo al cosacco1 il quale 
a sua volta parlava cogli indigeni in lingua ost:acca o saniojeda ). 

Dopo una lunga aspettativai tornò nella notte il cosacco, portando con 
sè più colle c:1ttivc che colle buone la sospirata guida. Ma quell'Ostiacco 
giurnva di non conoscere per niente !:: strada, Quando però gli ebbi pro· 

, 1µesso una buona ricompensa, convenne di aver fatto altre volte quella 
via e si dichiarò disposto ad acco1npagnarci. 

Quando la n1attina alle 4 svegliai la mia gente, il cielo era sereno, 
il termometro segnava o0

• Tutto pareva disporsi bene per la. gita. 

1 
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Scendernrno lungo il piccoto Ob in barca per alcun.i chilometri :fino 

alle jurte di Kudapochel, ove trovamn10 alcune casette in legno abbando .. 
nate e delle slitte sparse intorno. Questa è la residenza di primavera del 
principe ostiacco Taicin che avevo· incontrato pochi giorni avanti presso 

Obdorsk, 
Lasciata qui la barca, ci incan1inammo a piedi nella direzione dc: .. 

tUraie, La mia piccola carovan:l. si componeva dì me, del mio compagno 
interprete) del cos:l.cco, della: guida ostiacca, di rlue lavoranti Tussi ed nno 
finlandese. Avevamo con noi provviste per IO giorni composte princìpa.1· 
1nente di pane nero e pesce ·secco ; portavarno inoltre delle grosse pel­

liccie di pelle di renna per dor1nirvi dentro. Quel carico pesa11te Gistrl~ 
ùuito sulle spalle dei. Lniei uomini rallentò assai il nostro C.'.ln1n1ino, tanto 
pill che il terreno soffice della tundra. stanca. presto anche quando non si 
porti nessun peso. Per questo nel primo giorno percorremmo solo una ili­
stanza che valutai n. circa r 3; o I 4 chllometri. 

A.Hontanandoci dal fiume traversamrao prin1a dei boschi, e poi giun­
ge1nn10 sopra una pianura ondul,1ta e nuda1 incontrando d.i quando in 
quando de1le paludi. Ma non essendo piovuto da diversi giorni queste pa~ 
ludi non ci presentarono un serio ostacolo, Solo due o tre volte dove1nn10 
deviare dalia linea. retta per girarne alcune che era110 troppo profonde. 

A sera ci fennamnto sulle sponde di un torrente per passar\'i la notte. 
Ci erava1no insensibilmente eleva.ti. L'aneroide, che la mattina sulle rive 
dei fi~1me segnava 768 con o°, segnava allora 758 con 8° ce11tg .• Davanti 
:_;, noi vedevamo la bella catena 11evosa dell'Urale di cui i primi contrafforti 
sen1bravano distanti dal nostro accampamento apvena una ventina di chi .. 

lo1netri. 
Quaudo ci adagiammo al riposo tutto pareva ancora arriderci. Il tempo 

era sereno, le zanzare sopportabili, la mia gente di buon u,nore L' ìndo-
111ani ij carico doveva essere alleggerito del vitto di due giorni, poichè la.­
sciavo in deposito sulle sponde di quel ruscello le provviste di un giorno 
per trovarle al ritorno, cosìcchè mi addorn1entai. colla ferina sp~ranza di, 
bivaccare l'indomani al piede èell'Urale. 

Però in rnezzo aUa notte fum:110 svegliati da una forte pìog:5ìa che 
dopo poco ebhe traversato anche le pcllic~ie di renna nelle qu::tli eravamo 
avvolti. 

AH e 5 del tnattino del r 9 ci s: rl111ise in. marcia verso l' U ra!e. La . 
pioggia contlnuavtl, e le nuvole che strisciavano sul terreno c1 impedivano: 
di vedere a pochi µnssi di distnnza~ ciò che però non inipediva all'Ostia.eco 
di riconoscere ]:i SU'.\ rlirezione. An<la1nmo av.'lnti fino a n1ezzogiorno, Ma il 
terreno si era cornpleta1nentc inzuppato ed era diventato paludoso dovun .. , 



- 363 -
que, sicchè camminavamo continuamente nell'acqua. Eravan10 bagnati (i.no 

11ll1osso, L:i stanchezza ci obbligò a fermarci: e non trovandosi un palmo 

di terreno che non fosse sfagno imbevuto di acqua, o argilla stemprata, 

.ei dovemmo sdrajare sullo sfagno che cedeva sotto i nostri corpi come una 

spugna bagnata. 
La posizione era critica. L'Ostiacco ci disse che quantunque fossimo 

n solo 10 verste dall'Urale, in quel giorno non si sarebbe potuto escire 
dalln tundra pnludosn. La pioggia che continuava sempre senza posa ren .. 
·deva ogni ora più impraticabili le paludi. 

Era da temere che persistendo nell'andare avnntÌ, il ritorno sarebbe 

-stato reso [mpossibi)e dallo stato del terreno. Inoltre il pttssar le notti 

-come i giorni in mezzo all'acqua come anfibi, senza possibilità di accen .. 

dere fuoco, presentava un serio pericolo. 

In qllelle circostanze a n1alincuore ml vidi obbligato di dar P ordine 

<iel ritorno. 'Fer alleggerire la mia gente e tornare più presto a Labuitnang, 

feci lasciai e in mezzo a1la tundra in pasto ai lnpi le provviste diventate 

inutili, e conservandone solo per un giorno, ritornammo al luogo ove ave~ 

yamo pernottato il giorno avanti. Vi giungemmo a sera. Li sulla ghia.ja 

del torrente pote1n1110 prendere alcune ore di riposo in luogo relativamente 

asciutto. La n1attina del :20 riprendemmo la vill della costa ed arrivammo 

verso sera a Labuitnang. 

Ne? ritorno trovai perfettamente giu~tificate le n1ie previsioni sullo stato 

delle paludi. Erano di già diventate talmente profonde in alcuni luoghi che 

fummo assai in1barazzati per attraversarle; e siccotne la pioggia seguitò ancora 

per dfversì giorni non dubito che abbiano finito col diventare del tutto im­

prnticabili. Co111e tutti sanno, il suolo de1la tundra è gelato a piccol:ssima 

i)rOfondità, a un piede appena dalla superficie, ciò che lo rende assolutamente 

impermeabile alle acque che quindi si accumulano in qualunque avval· 

la.mento del terreno. È n causa di questa natura del suolo che la tundra jn 

tnolti punti è consh.ierata dagli stessi indigeni come impossibile a praticarsi 

durante le stagioni piovose, Il Castrèn quando si recò da Pustorzersk a 

',; Obdorsk nell'autunno del 18401 giunto aH'Urale non potè proseguire il ving· 

. gio perchè gli indigeni che 1o accompagnavano dichiararono che 1a zona di 

rterreno fra l'Urale e l'Oh era imprat'.cabiie, e dovette attendere per molte 

t 'tettimane al piede dei monti che il suolo fosse gelato e coperto dì neve 

~per poter seguitare in slitta il suo viaggio fino alla sponda dell'Ob. Se però 

Ì~··fOHi stato favorito dal tempo non avrei incontrato serie difficoltà per_ rag­

~_giungere l'Urale, e nelle valli di quei monti avrei forse trovato degli indi· 

[

(~eni colle loro, renne, ciò che n1i nvrebbe pern1esso di farvi un soggiorno 

'·_prolungato, Più al N. pare che ìa tundra sia di natura meno paludosa, 
, . 
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poichè la 'poterono traverSare nel luglio e neltagosto sino al Golfo di Kara 
lo Sciujef nel 17 7 2 e la spedizione della Società Geografica di Brema e 

quella russa dell'Orlof nel I 866. 
Il punto estremo raggiunto in quella gita doveva essere a circa z5 

chilometri dalla costa, verso N.~O. di Labuitnang. Il paese che avevamo 
attraversato era completamente deserto, Non vi vedemtno altre traccie umane 
che alcune trappole adoprate d)inverno per prendere i 1upi e le volpi, e 
alcuni avanzi di diverso genere in un luogo ove dovevano avere piantata 
la loro cium dei nomadi nel viaggio di primavera o di autunno, dall'Urale 
aU'Ob. _.\.nche la vita animale vi era scarsissima. In quei tre giorni non 
vedemmo altro che due pernici di monte, pochi uccelletti di padule1 e le 
orme di una renna e. queUe di un lupo, 1,robabilmente indizi di una cac­
cia avvenuta poco avanti il nostro passaggio. Le tundre in questa regione 
sono n1olto simili per r a.spetto e la vegetazione a quelle della Lapponia che 
avevo visitate l'anno avanti, Queste della Siberia mi parvero,· mcora più 
n1onotone, più piane, più paludose. Una differenza assai rilevante fra le 
une e 1e altre è che mentre in Lapponia gli ultitni rappresentnnti della 
vegetazione arborea a N. sono sempre 1e Betule, in questa pa!te della 

Siberia sono invece sempre i Larici. 
Dopo quello scacco, rinunziando all'Urale, continuai a discendere l'Ob 

fino alln sua foce, avanzandomi quindi nel Golfo deli' Ob lungo la Pe• 
nisola di Jaln1al, o Penisola dei Samojedi, fin dove il riparo delle isole 
che seguono ]a costa rende possibile il viaggio in barca. Arrivai così fino 
a un capo detto dai Samojedi Jun·Salé, Nijni-Ostrof (isola inferiore) dai 
Russi, viaggiando sempre in paese scarscJ.mente abitato in estate da pesca· 

tori samojedi. 
Avendo l'intenzione di descrivere altrove più dettagliatamente il n1io 

viaggio farò qui solo poche osservazioni sull'aspetto di quella regione e 
sulla navigabilità delle foci dell'Ob. 

Le carte che si hanno del corso inferiore del fiume e del golfo nel 
quale si getta sono insufficienti non so]o, ma in parte erronee. L'ultima 
carta pubblicata dallo Stato maggiore russo (1) che è stata fatta con tutti 
i documenti che si hanno fino adesso, è quella che più si avvicina ol vero. 
Però sono passato lungo la costa di Jalma.1 in un labirinto d'll'iole e di 
terre basse in parte inondate, là ove sulla carta non è segnata isola di. 
sorta. È possibile però che una parte di quelle che aUora sembrava.no 
lsole1 siano collegate colla terra ferma quando le acque sono basse. Dai 
Samojedi come dai pcchi Russi che si recano colà aU'epoc.a deHa pes~ 

(1) Potei avere questa cana, che non !Ji t.rovaTa ancnra in commercio, per la gentileua del ooto 
'Viaggiatore s<g. F. Sçbmidt, membro èell'Accademia lmperiafo delle Sciente di Pieti:ob11r10. 
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Vi è assai poco da sapere suUa configurazione dì quelle terre ; le loro ri- . 
sposte sono spesso contradittorie e i nomi che danno ai diversi luoghi . 
v:irìano talmente che aumentano ancora Ja confusione ( 1 ). Nell'opera citata 
del Dott. Finsch vi è una cnrta di questa regione pubblicata dal Conte 
Waldburg-Zeil. 

La spedizione di Brema non oltrepassò le foci della Sciutscia, non 
penetrò quindi nel Golfo deil'Ob, e per questo la carta Waldburg, quan­
tunque costruita sopra una sCala più grande, in quanto alle coste del Golfo 
dell'Ob è meno esatta di quella dello Stato maggiore russo. Fino da Obdorsk 
potei riscontrare, {}uanto siano dlv~rsì dal vero i contorni dati alle sponde del 
fiun1e e alle isole. Per esempio la gra11de Isola di Senokosny, di faccia 
a Obdorsk, ha una larghezza assai maggiore di quella datagli dalla carta, 
e lungo la sponda sinistra dell'Ob, a N.-0. di Obdorsk, verso Labuitnang 
ove andai diverse volte, vi sono delle isole. che non sono segnate nè 
sull'una nè sull'altra carta. Simili inesattezze si trovano lungo tutto ìl corso 
inferiore aH' Ob ed aumentano più si scende lungo ii fiume. La posizione 
data all'imboccatura del Sob, affluente dì sinistra dell'Ob, è più esatta nella 
carta Waldburg-Zeil, essendo ivi segnata,· come è difatti, più in alto sul 
fiume che ln quella russa, ov'è messa in faccia a Obdorsk. 

Ma se è facile per chiunque viaggia in quella regione jJ riconoscere 
che in quelle carte vi sono degli errori, è difficile o impossibile il cor­
reggerli quando si viaggia co1~ altro scopo. A Obdorsk ebbi il piacere dì 
incontrare un ufficiale danese, il sig. Rage, che aveva intrapreso un viaggio 
nella Siberia occidentale per incarico di case di commercio danesi, e di, 

-scendeva l'Ob fin dove poteva giungere in barca per riconoscerne la navi­
gabilità alla foce. Il signor Hage giunse. egli pure fino al Capo di Jun­
Salé, e ~ndò pochi chilometri più avanti, f.no a Jamb-Salé. Egli ha 
raccolto in quel vìaggio dati sufficienti per costruire una carta più esattn di 
<JUel tratto di costa e la pubblicherà quanto prima. Ho potuto fornirgli 
,alcune indicazioni che forse gli gioveranno per quel lavoro, poichè tenni 
una via in parte diversa daHa sua, e notai sempre colla bussola le direzioni 
fleguite, le distanze percorse e la larghezza dei canali per i quali passavo, 

(1) Come prova di quanto poco anche i peacatori ru.sti che a'incontrano in quella i:-11gione cono· 
•cantt la vera eonfig:uradone della cost.a e delle isole del Golfo del!'Ob, dirò che il plinto estremo che 
oggiunjl veniva chiamato dal petcatcre r111so che yj era stabilito pet !a stagione della pet;cll Nljni 
Ostrof'1 che lligoifiea in ?ll!l!IO hola inferiore, ed egli mi assicurò che que".la ern l.rna vera isola !uni.a 1) 

'l'onrte. Solamecite più tardi, oonfrontando il mio itinerario eon quello del sii.. Hage, seppi r:he secondo 
e ,1o i111dicazloni avute dai Samajedi. la cosi delta lio!a di Nljni. Ostrof era un p:onmnt.orin della t<zl'r.t­

['li ' ferma e ehe q,uind[ era più giusto H nome di Jun·Sa!é che i Sanmjedi danno a quel'a tei:-ra, poichè 
~' , Sal-é Ul 9amojedo significa capo. Che fosse uriito a'.I.\ terraferma lo avevo gili sospettato per la pre• 

tenrA su quella terra di alcune piante caratte:li1tìche della tundra cli terraferma. È probabile però 
" · · i:::ho qnel promoutorio ba:uo s!a diviso dal'.a «-rrafertll:i. durante l.i uagione delle acque alte, forma!ldo r Per alcuni mesi uni. vera isola. 
[, 
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ln quanto alle distan~e però er.1 assai difficile app1ezznrle1 poichè la velo­

cità colla quale viaggiavo variava continuamente, secondo che andavo a 
vela o a remi e secoudo la forza della corrente. In qu.1nto alle distanze 
indicate dagli abitanti del paese, non ci se ne può assolutarnente fidare. 

La costa sinistra del Golfo dell' Ob, dal luogo ove fl fiun1e si a.Barga 
a formare il golfo o mare dello stesso nome fino a Jun SaJé, il punto 
estremo da 1ne raggiunto, segue una direzione generale da E. a O., un poco 
verso N .• Jun-So.1é è presso a poco il punto ove ia costa di Jalmal prende 
la direzione di N.-N.-E. per dirigersi poi verso N. e può essere distante 
circa 200 chilometri dalla foce dell'Ob, se come tale si vuo1e considerare­
il promontorio di Ar-niol. Credo che è a spese della costa segnata con 
dei puntini sulla carta de] conte Waldburg~Zeil che bisogna prender(:" 
tutte le isole in mezzo alle quali ho nn.wìgato, spostando quindi la 1:­

nea d~l1a costn della terraferma verso N., come lo ha già fatto in 
parte la carta russa citata, Il pron1ontodo segnato sulla carta Waldburg 
col nome di Chamaibova è queUo che da tutti in paese è conosciuto­
col nome di ChanH1. .. niol (niol in ostiacco significa capo) e che con 
questo nome è indicato sulla carta russa. Il capo che s,incontra avanti 
quello, a ponente, e sulle carte non hu nome, è chiamato dai pescatori 
russi Matui Chan:ia-niol (Piccolo Chama-nio1). Le due grandi isole segnate 
senza nome sulle carte un poco al di là di Cha1na~niol, credo sono quelle 
che si chiamano in paese le Isole di I~aju e di Murà (Murinski Ostrof in 

russo), e sono ben diverse per forma e posizione di come sono rappresen­

tate sulle carte Il Capo Jun-Salé sarebbe un poco a1 di là di queste due 
grandi isole, e quindi sulle carte la imboccatura del Fiuine Jadi, che al dire 
degli indigeni si getta nel golfo a 60 verste al di là di quel punto, andrebbe 
spostata alquanto verso N.-E .• 

Il capitano Dahl mandato nel 1876 dalla Società Imperiale di Mosca 
per l'incremento della navigazione mercantile russa, ad esplorare le foci 
dell'Ob e studiarne la navigabilità, ha determinato astronotnicamente due 
punti della sponda sinistra al di. sotto di Obdorsk. L'uno è Jamburi poco 
avr,nti la foce del tiutne, vicino alta imboccatura dell'affluente Sciutscia t 
l'a:tro è un punto della grande Isola di Puicova situata poco al dì là della 
foce deU'Ob. Ma essendo male equipaggiato, il cap. Dahl non potè spingersi 
più avanti lungo la costa di Jalmal, e dovette contentarsi di rilevare la sponda 
destra dell'estuario fino a] Fiume Nìda . .t\1 di là di Puikova quindi, i1 ri­
levamento della sponda sinistra. dell'estuario dell'Ob è tutto da farsi. 

La sponda sinistra del Golfo dell'Ob fin dove l'ho seguita è iu ge­
nerale alta 20, 30 e 40 metri; in alcuni punti è scoscesa come avevo vi .. 
sto es8ere in generale quella destra deH' Ob, da Samarova fino alla sua foce. 
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L'acqua, nella stagione nella quale vi fui, giunge in alcuni punti fino al 
piede di questa alta sponda, in altri ne è separata da una zona di terre basse 
e paludose. Le isole che seguono ia costa sono tutte basse, in parte palu­
dose, e soggette ad essere quasi interamente coperte dalle acque nel n10-

ruento della massima piena, specialmente quando soffiano dei venti forti 
in direzione opposta alla corrente. 

Essendo ancora assai alta l'acqua aUn. fine di agosto e al principio <li 
settembre quando visitai quelle parti, passai in barca sopra dei bassi fondi 
c_he al dire dei Samojedi erano isole inondate, o terre che più tardi, ad 
acque ~asse, sarebbero state nnite alla terraferma. ?.fentre passavo sopra quei 
b.:issi fondi, spesso all'orizzonte non lscorgevo altro che acqua, ed avrei potuto 
credermi in alto mare se non avess: veduto qua e là emergere qualche 
cespuglio di salice e se la barca non avesse di quando in quando toccato 
il fondo, 

Trovai la vegetazione delle isole che visitai, quasi identica a quella 
delle isole e delle terre basse al di sopra della foce dell' Ob, Salendo sul• 
ralta sponda della terraferma si trova la tundra colla sua vegetazione 
caratteristica d{ licheni e rnt1schi1 di Vaccùti111n, Empttrum, Ltdu1n1 Arcto­

staphi/Qs, Carcxt Betula nana e piccoli Salici. Per lo più mancano gli al .. 
beri sulla terraferma) n1a non sempre; e la gente di Jun-Snlé mi assicurò 
che si trovavanÒ dei boschi di Listvinitza (Lart'x sibirlca) anche molto al 
di là del piccolo Fiume Jadi, e che dei boschi di Jel (Pinus obllVala) si 
trovano lungo il Jadi fino verso le sue sorgenti nell'interno della Penisola 
di Jalma1; il che prova come la vegetazione arborea si estenda al di là 
dei ]imiti che gli sono stati fino adesso assegnati in quel paese, 

Sulle isole non si trovano alberi di alto fusto; solo alcune specie di 
s~lici e l' Alttaster jru!ÌtQsus si elevano sino a poco più di z metri. 

Si suole indicare come foce deltiOb il punto ove il fiume si aHargn. 
grandemente a un tratto, al di là del Promontorio di Ar-nio1; n1a tutto il 
fondo del così detto Golfo o Mare dell'Ob che comincia in quel punto, si 
può considerare come la continuazione del Fiume Ob almeno fino nl Capo 
di Jun-Salé, quantunque in quel punto abbia una larghezza di 40, o $0 

chilometri. Fin H di fatti trovai che nell'acqua del fiume non vi era asso~ 
lutamente nessun miscuglio di acqua di n1are. E 1ni è stato assicurato anche 
dagli uomini dell'equipaggio dello schooner < Tiumèn > (del quale parlerò più 
oltre) che passarono tutta l'estate poco al di là di Jun-Salé1 che anche nelle 
tempeste con forte vento di N, che avevano fatto salire considerevo1mente 
il livello delJe acque, queste si erano mantennte sempre perfettamente dolci. 
Inoltre la corrente si fa sentire in modo marcato fino a Jun .. Salé; in di.­
versi punti, iungo la costa di Jalmal, giudicai che av;eva. una rapidità di 
almeno due ~hilometri all'ora. 
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F~ probahìle che la corrente dell' Ob si faccia sentire più forte lungo 

la costa della Penisola di Jalmal che nel centro del golfo o lungo la costa 
destra, perchè le acque del fiume che hanno seguito tln 1ì la direzione da 
S~ a :-;,, obbligate per la configurazione della costa di deviare verso E,, 
J)er la loro forza iniziale sono gettate verso N,; ed a questo senza dubbio 
sono dovuti gli scoscendimenti prodotti da erosioni che si vedono lungo 
quel tratto della costa di Jalmal e il fatto che qui la sponda sinistra è 
alta come lo e la sponda destra nel resto del corso del fiu1ne. 

Nessnn fit11ne si getta ne} Golfo dell'Ob lungo la costa sinistra fino al 
Jadi; non si trovano in quel tratto altro che alcuni piccolissimi ruscelli. 

Lungo la costa, e principalmente sulle isole che la seguono, dalla 
foce de1l 10b tino a Jun-Salé, si trovano sparse delle stazioni di pesca for· 
n1ate da cium samojede. In ognuna di queste stazioni vi sono uno o d[­
versi Russi ai quali g1i indÌgeni affittano i luoghi di pesca che vengono 
ancorn. considerati con1e di loro proprieti\, I Russi si occupano di salare 
il pesce che viene pescato per con1 o loro dai Samojedi. 

Il modo di viaggiare è lo stesso che sul!' Ob. Si va di gruppo di 
c~um in gruppo di ciun1, ed in ognuno si prendono nuovi rematori. 

Nell'Isola di Piukova inc0ntrai alcuni marinai che forn1avano parte 
dell'equipaggio del « Tiumèn, 'I> uno dei bastimenti che nell'anno avanti ave­
vano tentato il viaggio daJl'Ob ai porti d'Europa, e sul1a sorte dei quali 
fino allora non si avevano notizie esatte. Prinia di parlare di questi, rias* 
sumerò breve1nente i tentativi fatti per stabilire delle comunicazionì com­
merciali per 1nare fra Y Ob e l'Europa, 

Nel 1876 parve che dopo un lungo oblio e1 s1 risovvenisse da tutte 
le parti delPOb. In quell'anno vi si recarono quattro spedizioni diverse: 
quella cioè della Società Geografica di Brema, quella del sìg. Poliakof 
sotto gli auspici dell'Accademia delie Scienze di Pietroburgo, quella già 
rnenzionata del capitano Dahl, ed una quarta composta dei signori ~htveief, 
Orlof e Vassilief, mandati da una Società con1merciale di Pietroburgo e 
dal Governatore generale della Siberia occidentale. I,e due prime erano 
p~li speciahnente scientifiche, le due seconde avevano uno scopo geogra· 
:fico e commerciale. 

Nel 1877, incoraggito dal successo di un vapore inglese che l'anno 
avanti r.veva raggiunto felicemente il Jenissei, e dai due viaggi de1 Norden· 
skjOld al Porto Dikson e alle fori dei Jenissei, l'intraprendente e ricco ne­
goziante russo Trapeznikof spedi del porto di Hull il battello a vapore 
« Luise. » Questo vapore era con:andato dal capitano Dahl, lo stesso che 
aveva disceso I1 Ob nell'anno avanti per studiare la navigabilità del fiume 
e del golfo, ed era quindi la persona più adattata a menare a buon fine 
quella impresa. 
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La , Luìse » giunse felicemente nel Golfo del110b, e passando a Jevnnte 

vicino alle foci del N'adyn1 e seguendo la sponda destra dell'estuario ove 
gli scandagli fatti l'anno precedente dal capftano Dahl avevano dimostrato 
1' esistenza di 11n canale sufficientemente profondo, raggiunse Ja foce dell' Ob 
e risa1ì questo fiume e poi l'Irtish fino a 'fobo1sk, Però non fu senza 
difficoltà, nè senza arrenare diverse volte che potè percorrere il tratto fra 
la foce del Nadym e quella dell'Ob. 

La e Luise > portava tra le altre cose gl~ arredi necessari (vele, an .. 
core, ecc.) per dei schooner che lo stesso Trapeznikof aveva deciso di 
costruire a Tiumèn per spedirli di B in Europa, 

!'re11'anno ::;eguente, 18 i 8, l'anno nel quale Ja < Vega > e la e: Len~ > cotn• 

pivano la memorabile cìrcumnavigazione del Capo Ceiiuskin, Io stesso vapore 
Il Luise , riprese la via delrE!.lropa, ma giunto nel Golfo deH'Ob vi sì perdè. 
Al tempo stesso lo schooner a tre alberi 4' Sibir >, appartenente pllre al signor 
'frape-znikof, costrllito a Tiumèn e co1nandato dal capitano Kursing, scen­
deva l'Ob, arrenava Slllla barra del golfo presso Jun-Salé, ma riescito a li­
berarsi dalle secche, traversava felicemente il Mar di Kara verso la metà 
di "ottobre, e giungeva col suo ctll'ico in Europa, impiegando solo quattro 
settìn1ane in quel viaggio dal Golfo dell' Ob1 e non incontrando che poco 
ghiaccio in vicinanza delta Novaja Zemlia, come mi disse uno dt.:i marinai 
del « Tiumèn :t che incontrai a Puikova, e che aveva fatto parte dell' equi­
paggio del « Sibir >. 

·Nello stesso anno (r878) due battelli a vapore giunsero nel Golfo 
dell'Ob: il vapore danese .:: Neptun :te l'inglese « \Vorkworth >. Questi vapori 
incontrarono verso le foci del Nadym e de11a Nyda, sulla costa orientale 
del fondo del Golfo del!' Ob, i vapori da nume e le barge che li aspetta• 
vano in quel punto secondo accordi presi avanti. Scaricate ivi le loro merci 
e caricati prodotti siberiani, tornarono felicen1ente in Europa. Il e Neptun :; 
partito da Amburgo il I 4 luglio era giunto al Mare di Kara il :2 di ago­
sto; il I 3 era arrivato alle foci del Sadym, punto di ritrovo; in 1 I giorni 
aveva effettuato il trasbordo, e ripartito il -24 aveva passato il 28 l'Isola 
Bianca (Bìelui Ostrof) e1 toccato Hammerfest il 6 settembre, era ritor~ 
nato in Amburgo il r9 settembre, impiegando in tutto il viaggio e neìl~ 
operazioni di sbarco e d' itnbarco so1i 67 giorni. 

Nel 1879 vennero spediti dall'Europa sette bastin1enti a vapore; 5 
destinati a recarsi alle foci dell'()b, 2 al Jenissei. Alle foci di questi fiumi 
·dovevano trovare1 come il , Neptun -l e il < Workworth > l'anno avanti, delle 
barge e dei vapori fluviatili per scambiar~ con essi il carico. I'tfa quando 
~unsero al Àiar dì Karn., alla fin di luglio e al principio di agosto, 
trovarono tutte le vie sbarrate dai ghiacci, quantunque alla metà di luglio 
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:ìeHo stesso unno avessero potuto penetrare nel lrfar di Kant due velieri 

nor,-egesi che si recavano colà per la caccia delle foche e dei trichecht 
Aspettarono invano fino al principio <li settembre che si aprisse loro 
una vi:1. Credendo che in quel!' anno sarebbe stato impossibile attraver­
sare il :VIar di Kara, ed essendo del resto passata l' epoca fissatn per il 
ritrovo coi vapori fluviatili alle foci dei fiumi, sei di quei vapori tornarono 
indietro. Il settimo però, un'altra « Luise :t 1 non si lasciò distogliere t'Osi facil­
rnen~e dall' impresa, e vide la sua perseveranza coronata di successo. L' & 

di settembre potè penetrflre nel Mar di Kara per lo Stretto di Jugor, e 
raggiungere le foci del Jenissei, scaricarvi e caricare, e tornare !n Europa 
rltraversnndo lo Stretto di Jugor 1'1 I di ottobre. 

1.-1:entre nel 1879 con varia sorte si compivano questi tentativi di rag~ 
f~Ìungere per mare le foci dei fiumi siberiani, partivano da Tiuinèn tre 
schooner a tre aJberi ivi fatti costruire dal Trapeznikof. Erano questi l' « (}b », il 
« Tiumèn, e ]::i < Nadiejda , ; uno di essi comandato dallo stesso cn.pitano Kur­

sing che l'anno avanti aveva condotto felicemente in Europa lo Schooner 
I! Sibir ,. Giunti alle foci deU'Ob questi schooner non seguirono la spon'.la 

destra del fondo del golfo, per dove era passata la e: Luise,, nel 1877, tna 
seguirono la linea più diretta lungo la sponda sinistra, per dove erano 
passati nel 187 8 la <i Luise , nel viaggio di ritorno e il ~ Sibir », ~-\rena.rono 

tutti e tre sulla barra ove ranno avanti era arenato per poco tempo il 
,,: Sìbir » • • '\ due di essi riuscì di liberarsi dai b::tssifon<li; mentre il terzot 

il e ·riumèn :) , vi rimase definitivamente incaglfoto. Glì altri due schooner 

restarono un mese vicino a quelle secche per cercare di liberare il < Tìun1èn i, 
1na non vi riuscirono. Era stato ordinato ai capitani di viaggiare di con­
serva e se succedesse una disgrazia ad uno dei bustiinenti di non nbbun­
donarlo altro che dopo un ,nese di tentathri per salvarlo, Trascorso il mese 

l' < Ob » e la « Nadiejda > seguitarono il loro viaggio. Ma qt1el mese di ti• 
tnrdo doveva esser loro fatale. Essendo inoltrata la stagione, nel ~{are di 
Kara incontrarono dei ghiacci che li spinsero verso S. nel fondo del 
Golfo di Kara 1 ove rimasero rinchiusi nei ghiacci alla fine di ottobre. Nel 

!viare di Kara avevano incontrato, proveniente dal Jenissei, la « luise >, il 
vapore fi)rtunato che solo aveva potuto attraversare due volte il Mar di 

Kara in quell'unno. Se dunque gii schooner avessero avuto, come la « Luise », 

il soccorso della n1acchina~ avrebbero potuto giungere anch'essi in Europa 
non ostante la stagione avanzata. 

Gli equipaggi dei due schooner si trovarono chiusi nei ghiacci v1c1ni 11 

una costa deserta, senza essere preparati per passare l' invtrno in quelle regionL 

Per buona ventura passò vicino a loro un Samojetlo colle sue renne. uno 
degli ultimi che tornava per l'inverno verso le sponde dell'Ob. Per mezzo suo 
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poterono mandare ;tvviso a Obdorsk e a Beriosof dello stato nel quale si 
trovavano, e di lì vennero spedite in loro soccorso renne con slitte rne­
diante le quali poterono tornare a Obdorsk e di ll a Tobobk. Lo scorbuto 
però aveva già. fatto strage fra loro prima che giungesse la spedizione dt 
soccorso; tutti ne erano più o meno affetti, e alcuni uomini ne morirono. 

L'equipaggio del e ~riumèn :e ( quello dei tre schooner che era ri:nasto 

incagliato sulla barra presso Jun-Salé) restò a bordo fino a tanto che 
non fu intera.mente gelato il Golfo dell'Ob. SulJa costa vicina vi erano dei 
Samojedi coi quali l'equipaggio fu sempre in comunicazione. Il ghiaccio fu 
tanto forte da potervi catnminare sopra fino dal 9 di novembre ( r ). .'\Horn. 
l'equipDggio del « Tiumèn > tornò nelle slitte dei Samojedi a Obdorsk, e df 

lì a Tobolsk per passarvi l' inveruo. 
A primavera gli equipaggi ritornarono in slitta ai loro rispetti\·i ba .. 

stimenti per vedere se al momento dello sgelo fosse stato possibile salva.re 
gli schooner o almeno il loro carico. 

[/equipaggio del t Tiunièn » trovò lo schooner ìn 7 piedi di ghiaccio~ 
Tra il ghiaccio e il fondo vi era r/ 2 piede di acqua, dovuto forse a 
un po' di corrente che continua tutto r inverno. Lo sgelo completo av .. 
venne solo il 20 di giugno. L'equipaggio stette a bordo tutta l'estate, n1a 

riconobbe l'impossibilità. di salvare il bastimento. Questo si era in parte 
empito d'acqua e talmente affondato nella rena che non valse a. sollevarlo 
neppure una grande tempesta che si scatenò su quelle regioni verso la metà 
di agosto. Durante ,1uella tempesta che imperversò per diversi giorni con 
vento violento del N., l'acqua, ne1 punto ove era lo schooner, sa.lì. a 6 

metri, e l'equipaggio fu obbligato di rifugiarsi nell'alberatura, Per quella 
tempesta !e isole del Mare dell'Ob furono per la maggior parte sommerse 
e le cium dei Samojedi, come le casette dei pescatori russi inondate. Per& 
anche aHora le acque rimasero completamente dolcL Quella tempesta dette 
H colpo di grazia al e: Tiumèn , e costrinse l'equipaggio ad abbandonarlo per 
avere tutte le provviste avariate. Furono per l'appunto questi i 1narinni 
che incontrai a Puicova mentre, poco dopo quella tempest.!'t-i tornavano di 
nuovo a Tobols:k. Durante l'estate, a quanto mi dissero1 nei giorni calmi 
avevano osservato dallo schooner che le acque si alzavano ed abbassavano 
di circa un piede per effetto deHa marea. 

i\l mio ritorno in Obdorsk trovai in quel paese parte degH equipaggi 
qegli altri due schooner l' , Ob , e la < Nediejda. , Erano giunti in Obdorsk 

·, pochi giorni avanti, tr-aversàndo la tundr:i. dal Golfo dì Ka.ra fino alle 
sponde dell'Ob, e tenendo press' a poco la via seguita dalla spedizione di 

(1] Gli indigeni mi dissero çhc il congelamento delle acq·,1e ivi avyiene talvolta anche al prindpiu 
di oltobre. 
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Brema nel 1876, Avevano anch'essi passato l'estate sui loro bastimenti, 

ma avevano riconosciuto l'impossibilità di salvarli, rovinati com'erano dal­
l'urto ~ della pressione dei ghiacci. Anche il carico, composto di farina ed 
acquavite, era avariato e riconosciuto inservibile. 

Seppi più tardi che gran parte del c:lrico dello schooner e Tiu1nèn > 

composto dì sego, era stato salvato da un vapore disceso da Tobolsk, e 
riportato in quella città. 

Verso l'epoca alla quale m'incontravo a Pu:kova coi marinai dello 
schooner « Tiumèn, > giungeva nel golfo dell'Ob un vapore proveniente da 

An1burgo, il ( Neptun, l' cap. Rsamussen, lo stesso che aveva già con1piuto 

felicemente quel viaggio nel 1878 e che era pure uno di quelli che nel 1879 
avevano tentato invano di penetrare nel Mar di Kara. Questa volta non 
era stato scelto come punto d'incontro colla barge la foce del Nadym, ma 
uu punto della costa sinistra al di là della barra di Jun-Salè. Il < Neptun , 
co1npiè il suo trasbordo felicemente, come seppi più tardi, e ritornò ad Am· 
burgo il 1 z di ottobre, pa~ando per lo Stretto dì Jugor, mentre era en· 
trato nel Mare di Kara r 11 agosto per la porta di Kara. 

Le difficoltà. che si oppongono a un regolare commercio fluviatile e 
marittimo fra la Siberia occidentale e l'Europa sembrano dunque provenire 
adesso dalla presenza di bassifondi alle foci dell'Ob e dalle insufficienti 
cognizioni idrografiche di quella regione) almeno tanto1 se non più, che 
dai ghiacci che ingombrano il 11are di Kara e le vie per le quali si può 
in questo penetrare da ponente. Dai due men:iorabHi viaggi del prof. Nor· 
denskjòld in poi, nel 1875 e 1876, il Mare di Kara è stato traversato 
ogni anno <la bastimenti, e pare orn1ai accertato che, come lo hanno so ... 
stenuto il Petermann e l'illustre scienziato svedese, vi è ogni anno un'epoca 
In cui questo mare è navigabile. Non posso quindi essere d'accordo colle 
conclusioni alle 4.ualt giunge il sig. Hage, e che egli formula così nel lavoro 
che ha pubblicato appena tornato da! viaggio nel quale lo incontrai: (1) e La 
t navigazione su1FOb fino alla sua foce; e di H verso N. fino alla irn .. 
< bocca.tura del Golfo dell'O~ nel 111::1.re aperto, non presenta seri ostacoli ; 
< tutte le vere difficoltà (per una comunicazione marittima fra la Siberia e 
e l'Europa) si concentrano nel ?vlare di Kara. > 

I bassifondi che arrestRrono nel 18 7 9 e furono causa che si perdettero 
i tre schooner del Trapeznikof, bassifondi sui quali rimase pure incagliato 
per poco ten1po anche lo schooner e Sibir > nel 1878, forse non sarebbero 
più un ostacolo alla navigazione, qualora fosse meglio conosciuta · la 
idrografia del Golfo dell'Ob, nel quale è possibile che si trovi un ca. 

(1) C. HAGE og H. 'l'm:;;.NER. - Om Brri11gcls«nttt /M' li.1,i;{dssamk:,.em mcd det vcstligr SiOir!.tn. 
Copenhagen, 18.Sa. 
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naJe di acqua abbastanza profondo perchè vi passino i bastimenti senza 
pericolo d'incagliare. i\,fa fino adesso non sì hanno altre osservazioni sulla 
idrografia di quella regione che quelle insufficienti dei capitani dei basti .. 
menti che l'hanno attraversata, e gli studi del capitano Dahl1 dei quali ho 
già parlato. Le vie seguite :fino adesso nell'estuurio deH' Ob sono da un 
lato lungo la sponda destra, pa>isando vicino a11e foci dei Finmi Na.dym e 

Nyda, dnU'a]tro lungo la sponda sinistra, seguendo la Penisola di Jalma1. 
La prima di queste vie espiorata dul cap. Dahl pare praticabile per ba .. 
stimenti di mare solo in condizioni favorevoli del livello delle acque, quella. 
lungo Jahnal è ancora troppo poco conosciuta, Il signor Hage che si era 
proposto di studiarla, avendo a sua disposizione solo una barca colla qti.1.le 
non poteva allontanarsi dalla terra protetta da isole, non potè spingersi 
abbashtnza avanti per visitarne Ia parte più critica, quella appunto ove are­
narono gH schooner. 

Fru queste due vie, nel mezzo del golfo1 al dir dei Samojedi, si estende 
una gran barra da Jun-Salé fino verso la costa opposta, che in1pedirebbe 
H passaggio n. qualunque bastimento. 

Per ora adunque, fintanto che non vi sarà un,i buona carta idrogra~ 
fica del Golfo dell'Ob, è probabile che non si tenti più di spedire diretta, 
mente dei bastimenti dal bacìno ;;.uperiore dell'Ob in Europa e viceversa1 e che 
invece, come fu fatto dal « Neptun r e dal « '\Vorkworth 't, nel 18781 e dal 
e Neptun > nel 18801 si seguiti ]o scambio dì merci fra l'Europa e la Sìberia oc~ 

cidentale facendone il trasbordo dalle barge e dai va pori di piccola pesca­
gione ai vapori di mare al di là della foce dell' Ob. 

Varl sono i progetti che si sono ideati per facilitare i commerci n1a• 

rittimi fra la Siberia e l'Europa. 
Per evitare i pericoli provenienti dai ghiacci del Mar di Kara, sì è 

pensato alla costruzione di un canale attraverso l'Urale che congiungesse 
l'Ob alla Petsciora. 

Era sorta pure avanti il 1876 l'idea di unire con un canale l' Ol> al 
Golfo della Podarata (Baidaratzki gubà) in fondo al golfo di Karn, serven• 

·dosi della Sciutscia, ultimo affluente di sinistra dell'Obj e della Podarata 
che si getta nel Golfo di Kara, i corsi superiori di questi due fiumi 

- avvicinandosi assai tra loro. Con questo canale si sarebbe evitata ai bastt .. 
menti la circumnavigazione della Penisola dei Samojedi e la via si sarebbe 
racc<;rciata di più di 1,000 chilometri. La spedizione de11a Società Geogxafica 
di Brema aveva l'incarico di riferire sulla possibilità di costruire questo 
canale, ma i1 dott. Finsch nell!':t relazione del viaggio, sl esprime in modo 
reciso contro un tale progetto. Secondo lui, nè la Sciutscia nè la Poda-

- rata. sono navigabili, e la costruzione in un suoio geiato di un canale che, 
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nnche a1nmessa la navigabUità della Scìutscia, non dovrebbe avere meno 
di 70 chilo1netri di lunghezza, necessiterebbe una spesa fuori di ogni pro· 
porzione coi va:ntuggi che se ne potrebbero ritrarre. Le conclusioni deHa 
spedizione russa. dei signori Matveief e Orlof sono le medesime. Quel pro .. 
getto sembra tanto meno pratico, che le difficoltà maggiori della naviga· 
zione nel Mare di Kara sono a ponente del Golfo di Kara, e non verrebbero 
quindi evitate con questo canale. 

In quanto al canale progettato tra l'Ob e la Petsciora, è probabile 
che la sua esecuzione incontrerebbe ostacoli non mii:iori. 

Si è ancora pensato in questi ultin1L tempi in InghilterraJ a costruire 
una strada ferrata dalle foci dell' Oh fino al mare, ad O. dello Stretto 
di· Jugor. Fino adesso però non è stato fatto nessuno studio in proposito, 
n1a non mi pare che vi sia alcuna probabilìtà che questo progetto venga 
n1ai eseguito, perchè le spese di costruzione e di esercizio s&rebbero ..:erto 
grandissime, e perchè le spese del trasporto per strnda ferrata, e del dop• 
pio tr::i.sbordo delle n1erci sarebbero di gran !unga superiori alla spesa del 
tra.sporto diretto pt:r n1are dalle foci dell'Ob. 

Quello che per ora semb:a più necessario da fare, e sarebbe cer­
tiunente il 1neno dispendioso, è di studiare le condizio11i dell'estuario dell'Ob 
e dì farne una buona carta. idrografica: ed inoltre di seguitare lo studio 
delle condizioni dei ghiacci e dei loro movimenti nei diversi mesi di estate 
llel M.ar dì Kant. Cosi si giungerebbe forse a stabilire delle norme per 
11 epoca e la direzione nella qua.le si può con meno pericolo attraver­
sare quel mare, ed accertare la via per la quale i bnstimenti potrebbero 
passare l' estuario dell' Ob senza correre il rischio d' incagliare. Quando si 
giungesse a questo risultato si potrebbe dire di avere aperto la via di CO· 

munìcnzione più econ.01nica fra l'Europa e il centro della Siberia, e di avere 
reso ;:;ossibile con certezza queUo che riesci quasi per caso :tl vapore e Luise > 

nel J: 8 7 7 e al!o Schooner < Sìbir > nel I 8 7 8 cioè di giungere nel cuore della 
Siberia con vapori europei, e inversamente dì giungere in Europa con basti­
n1enti a vela costruiti sulle sponde dei fiu:ni della Siberia meridionale ( 1 ), 

(,) }ti sel:'.'<Jf'l dm un,; dei mot:i coi qua\i si potrebbe granèeunmte facillt:ue la navigiuio,ie- del 
J.far di K11ra sarebbe- di stabil::e- in alcuni punti pre-s10 gli Stretti di Mototnhkin, d[ Kara e dì Jugor, 
e,1!:a Novaja Zemlia, l'Julla hola di Waigaz o sulla terraferma preaao lo Stretto dì Jugor-, e sulla Pe· 
nisol:i dei Samo;edì, akc1ne stru:!onì che Yeuissero me~~e in eomu11katloue fra !oro, e eon Obdorsk e 
Tobohk, e qnl.ndl ,;.oll'Europa, per metto del telegrafo. 

Con questo meno sl potrebbero raccoglie-re in nn ufficio ,;entrale tot~ !e notizie sui movimenti 
del ghiai;ci, cono~cete l'epoca alla q-1a\e ,;nesti comiocìauo a rompersi, la direiìone nella quale sl 
portano, quali stretti ij(HlO praticabili per i primi, e dedurne q:JÌndi in quale di.rerioue vi è ptob.tbi­
lità dl trovace il mare libt:ro. Essendo informato dello stato dei ghiacci uel Mare di Kara, un vapiue 
ohe pu/.1 fo meno d[ tre seltìmane- ghtn.gere da Ambe1rgo Al Mate di K:.ra, uou panll'ebbè i;e l'l;,n co!la 
çertena rii trc1v;;o.re il tliare Jìbeto, e giunto che fos.;e- i;tla Novaja Zem!la 110n avrebbe bi,mgno di 
perder tenipo nel cercare '-llllile dei ~trettì è pn~kabi!e, Toce-anùo ll11a di que1re $llppone stuionl, 
potreblie .conoscere lo stato dei g!:tiascci nelle altre sttuioui, e dirìgcre ll suo cono in con$eguenta, 
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Si è -meravigliati di vedere che non si siano ancora fatti questi studi 

che costerebbero così poco in confronto detl'utiie che potrebbero portare. 
É vero che il Governo russo ha deciso di mandare nel Golfo dell'Ob una 
spedizione idrografica, e l'anno scorso n·1entre ero a Pietroburgo mi fu detto 
-che forse avrei incontrato i componenti di quella spedizione nel mio viaggio; 
ma H I 880 passò senza che la spedizione si recasse ttlle foci deH'Ob, e 
così anche in quell'anno fu delusa la speranza di vedere studiate fe con­

di1ioni idrografiche dì quell'estuario, 

i\ccertata che fosse la sicurezza di questa via, si aumenterebbe d'assai 
l'Jn1portanza dei progetti dì canali coi quaH si vorrebbero unire il Jenissei 
coil'Ob; sia di quello accennato dàl sig. Struve nelle .Mittl:eiltt11,gen iii Pe­
tennann, (f.1.,c. VI[I, 1880), che vorrebbe venisse unito l'Jeuissei al Golfo del· 

Inoltre 1; bastimento che arrivasse secondo 11arehhe immediatamente ìnforUHHO della ,nrte toccata at 
suo predta:essore e profittare della !lua esper!en,a. Cosl pure 1 l1asdmenti, se destinati a rec:l!.rsi ;;olo 
3IJe fod dell'Ob e a scainhiare ivi U !oro carico con hatte\li provl!nienti dall'alto del fiume, potrebbero 
metter1i in comunic:uione JinHta con q1td battelli, ciè che potrebbe essere rli una g:raade utliltit. I 
5 vapori che ne! 1879 :"ÌUunriarono ad aspettare che gli slNttÌ che mettono nel Mar di Kara foi;ien; 
liberi, perd1è credettero che Ì battelli che li rlovf!vano at~ndere alle foci dell'Ob fon:ero tornati in­
dletro, avtehbero potuto tfoscire nell'impresa come il vapore "Lnise ~ !le ave!l~ero potuto comunicare per 
telegrafo con quà hatte!!l e avvì~nrti del ritardo. Le 11oti1ìe fornite da que:,e station! potrehbero 
gir>vare incltre auoi ai velieri norveg:cJl ehe ogni anno vhitano le co!lte de!la '.S"ovaja Zern:!ia per 
cacciarvi le io,:he e i tricb.ichi. 

Ch·i::. sla pctiihil" ,;iabì!ire st1uìoui iisae $U!Ja Novaja Zem:ia lo sappiamo, poichè il luog:ltenente 
ruuo Tjagin vl ha p:n:.atc l'inverno dal 1:ll7S al 1&79 in~ieme ad a!cnne fam;glie di Samojedì, ed ha 
riferito aull'ahitahilità di quel:'isofa, Non vi è ragione per credere cl,e non 11arehbe nguahnente p:issi­
bile stabilìnl ~ul]a costa di Jalma! o ~ull'ho!a di Waiga:, Del ri.,$tO quelle stnzi<lui potrebbero e,;.,e,e 
abbandonate duraute l'inverno e nuovam=te occupate lii primavera avanti lo :>gelo. S;ih'Isola rli W;,;gaz 
ai reeano o~i anno, pdmrt. dello sgelo, dei Samojedi colle [oro renne. e lo s!ll.LiHrvi una 6tazione per 
l'est4,te ~embra dover ,:,,;,,ere ccsa ::"a.ci!fasiina. Ncn parlo del!'utìliLà che queste i;uuionì potrel,bero 
ìno!tre avere per la scìenir;., poichè in qaeui ultimi auni è stata ra:ta. uu;. vera propagaa:la per lo 
,ta·:.~limento di staiioul d'onervazione sulle tene polari, e sono stati dhnostratl tuui i vllnt3,;;gì cbe 
ne derivereLbero per ln couo5cen1a della lisìca terrestre. 

L'uuire quei punti di 05serva21one cella re:e t<:!legraflca e~l\tente, sia a3 Arcangelo, sia a To'.lchk 
non dovrebbe importare una spe~a. troppo ingente e ampiame:i.!e piccolhsìma ic confronto J.el costo dì 
u1; canale o dl una ferrovia; e se avesse per effdto di rendere sÌc'.-lra 1a navigazione nel Mare dl Ka.ta, 
e. quindi [.,. comunìcazicue marittima tra J'Eurnpa e la Siberia, sarebbe certamente com~en~ata Jall'n­
t!le che porterebbe. Gìà il Governatore di Tobol:sk ;ni e,;.poneva '.'a1rno tCoBo l; suo piano dì •!sten· 
&re il telegrafo !un,s-o J' lrtlsh fi.no a!la congiuocinn« <li questo fiume <::oll'Ob per faci'.itare le comu• 
11ica.dcni fl.1!'fialì nell'interll> della Siùeria. Se veniHe HahiEto quel telegrafo o;arehbe gii fatto il tetto 
de.Ila linea tra Tohohk e ObJouk, e da qnei.to paese al ?i-tar di Rara vi $'..lTIO in linea rett;:, s0lo 140 
c'h:!Jmetrl, 

Che h: cliffico'.td. della n:1viga:do1e nei m::id ;il N. della R ui;s\11, prnv,:ngono ;,;ti. da lg-noranza 
del1o: condiiioni <;,[ quei mari cbt è~ im.pedi,nenti reali lo pr0v;,oo fo mcdo eloquente i vi;,ggl cor,1n11ti 
di ~iu::ce~so cl1e si sono fatd in questi ultimi anni in mari ,1i110 ailora rlteuuti inaccessihili, <lop<., ctle 
li Nordenskj01d ebbe fatto CO\ioscere :e prime notme secondo le quali bi;sognava dirigersi per tali 
ttavlgatioui, ed è permeuo ,;per.tre che una cono;ce111a aucora pi1i perfol.ta trelle condiiioni di quei 

: m,ad, e $egnat;.rnette del Mar d1 Kara eh'< il Notdemikj51d chiama la gltìacciaj1< de: littora!e r.1uo, 
potrebbe prevenit.e gli intuccet~i che pure al tono verìlical ultimamente. Se anche lo ~tudio di:11a idro• 

:, grafia deg'i e~tuarì cle?l'Ob e del Jenissei dìmosl:assero che i b:ntimentì dt m"re non pos!lono ,ei.ira 
'. pe:rìcolo oltreplsSarc le barre che ,,.[ si trovano per rbalire qnd fiumi, non sarehbe per questo meno 
·, lmponante il render .~ieura :a navìgaiione nel Mar dì Kara, p:>ich& ancLe col tr~brrdo i;o;:r,1 battelli 
tt1uviati:i quelie vte rimarrebbero iempre di gran lunga !e più econcmleh.e per il commercio fra l'Eu• 
t topa e la Siberia. 

K 
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l'Ob me<lìante il Turuchan e il Tasj sia dell'altro studiato in questi ultimi 
anni per incarico della Società Geografica Imperiale di Pietroburgo e del 
Governo russo, che v0rrebbe utilizzati il Ket e altri fiumi per unire verso 

il 58° di latitudine quelle due principali arterie della Siberia occidentale, 
Non ho bisogno di insistere sulla somma importanza che avrebbe 

l'apertura di una via di comunicazione fluviale e ma.riUima tra la Siberia 

e l'Europa che fosse regolare e sicura. Basterebbero a din1ostrarlo i rile­
vanti guadagni fatti dagli armatori dei bastimenti che sono riesciti a com· 
piere quel viaggio. Del resto molto è stato scritto sopra questo argon1ento, 

e non v1 è adesso nessuno che igntJrÌ quanto sia fertile la terra nera della 
Siberia meridionale, e come, qualora vi fossero mezzi di trasporto economici, 
la produzione di cereali già adesso rilevante, vi potrebbe acquistare uno svi­
luppo immenso, Tale è l'abbondanza di cereali in Siberia, che nel g~verno 
di Tomsk il frumento co~ta in generale da 20 a 30 copechi il pud (cioè 
secondo iJ camb\o attuale da 50 a 7 5 centesin1i ]n n1isurn di r6 chil., 
da ,3 cm, a 4 1/2 cm. il chiL). La segale non di raro vi costa solo 
15 cop. il pud (poco più di z ceni. il chi!.). Questo prezzo bassis­
simo del grano fa sì che si esporta della farina anche adesso coi mezzi­
costosi di trasporto per terra, e vi è persino un tornaconto a portarla per 
l'Ob a Eeriosof e a OJdorsk, e di H attraverso aU' Urale settentri011ale fino 
alla Petsciora, ad Arcange1o e fino in Norvegia. 

Quanto sia dispendioso il trasporto in Europa delle merci siberiane 
(che sono prodotti greggi di gran volun1e in paragone del loro valore) coi 
mezzi attualmente esistenti, si può rilevare dalle tabelle date dal signori 
Hage e Tegner nel loro opuscolo citato. Essi calcolano che il prezzo di tra• 
sporto da Tomsk per n1are fino ai porti d) Inghilterra o di f)anin1arca1 sa­
rebbe la metà del prezzo di trasporto da Tomsk solo fino a Nijni-Novgorod. 

In quello stesso lavoro si può vedere quale sia In produzione attuale 
della Siberia occidentale e di quale estensione tale produzione sarebbe ca­
pace, come pure quali sono gH articoli che si potrebbero in1portnre in Si­
beria, e convincersi così tanto piì1 deHa lJtilità di stabilire delle con1unica00 

zioni nu:i.rittime regolari. 
Tornai il 9 settembre a Obdorsk, dopo avere consun1ato r 7 giorni 

nel visitare le foci delfOb, le coste della Penisola di Jalmal e le isole che 
la seguono fino al Cupo di Jun .. Saté. La stagione era òi già avanzata per 
quella latitudine; vi eru già stata ai primi di settembre una burrasca di 
neve che aveva durato diversi giorni, durante Ia quale il termometro era 
sceso a 3 ° sotto lo zero. Questo m'indusse a non tardare a riprendere 
Ja via di Tobolsk. Erano ancora attesi in Obdorsk dei vapori di T:obolsk 
e di Tiumèo che dovevano ve11ìre per prendere le barge cariche della pesca 
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dell'estate e riportarle a rimorchio in quella città. Avrei potuto aspettare 
l'arrivo di uno di questi vapori, per tornare a Tobolsk con un mezzo più 
comodo, ma preferii risalire H fiurne in barca cotne lo avevo disceso, in 
parte per guadagnar ten1po1 poichè i vapori che trascinano dietro a sè le 
b11rge vanno poco più presto di una barca a remi, in patte perchè cosi 
potevo continuare le mie ricerche fermandomi <love volevo lnngo il fiu1ne, 

Tornai a Samnrova seguen<lo unu via un poco diversa da quella te• 
nuta alla discesa. L 1aspetto del fiume era molto ci11nbiato; grandi secche 
e isole divise da canali si vedevano là. dove prima tutto era acqun. Certi 
villaggi circondati dall' acqua nel luglio erano aHora separati dal fìnrne da 
una larga zona di rneln1a che non si poteva attraversare senza affondare 
fino a mezza gamba. 

Favorito dal buon tempo, da Obdorsk a Samarova impiegai soìo 1 z 
giorni e 1/2, viaggiando giorno e notte, quantunque l'oscurità. delle notti 
rendesse spesso il viaggio più difficile, Si può considerare i[ tempo da rne 
impiegato al ritorno come assai breve, considerando che feci 1,000 chilo­

metri contro corrente a remi, o rimorchiato dagli uomiui che camminavano 
a riva quando la n,atura delle spo11de lo permetteva. I1 Finsch impiegò ne? 
ritorno da Obdorsk a Samarova. z z giorni, in parte perchè costretto a fer­
marsi diverse volte per il vento violento che sollevava onde ne] fiume, e 
per roscurità. delle notti, in parte anche perchè aveva la buona abitudine 
di fermarsi due volte al giorno per fat cuocere a terra la colazione e il 
pranzo, un lusso che io no11 mi concessi mai. 

In Samarova ebbi i1 piacere di ritrovare il sig. Rage che era partito 
8 giorni avanti a n1e da Obdorsk ed era da 3 giorni gìunto in Samarova 
ove aspettava il vapore proveniente da Tomsk per tornare a Tobolsk. Nei. 
duç! giorni che stemma insieme a Samarova1 aspettundo se1npre ìl vapore 
che era di alcuni giorni in ritardo, ci scambiammo le osservazionl fatte 
nei nostri viaggi. In Samarova trovai pure due funzionari russi che erano 
stati con un vapore di Tomsk al di là di Jun-Snlé nel Golfo dell'Ob ad assi· 
!:itere al trasbordo delle merci del vapore e Neptun » del quale ho già parlato. 

La notte del z6 settembre giunse finalmente il vapore da Tomsk, e 
il z9 su di esso arrivammo a Tobolsk. Le acque nel Tobol e nella Tura 

. si erano talmente abbassate che era interrotta la comunicazione per acqua 
tra questa città e Tiumèn. 

Da Tobo]sk1 incassate e spedite le collezioni raccolte sull'Ob ( r )1 presi 
, .per tornare in Europa una via diversa da quella per la q11ale ero venuto. 

(1) Queste collezioni c:,mprendomJ, oltre 1e pianl* secc1a·, una: 11erie dì oggetti etnografici i!lu• 
i.trànd gli. UllÌ e i costumi degli Ostiaci::hi c dei Samojodi, 51 crant di qumi!i due popoli e alcuni oggetti 
ptO'lenienti da antiche t.ombe clu,;fo. 



- 378 -
Comprata un::i. tarantas, e viaggiando in essa quasi senza interruzione notte 

e giorno rni r,ecai a Orenburg, percorrendo circa r 1400 chilometri in I 4 

giorni. 
In quel viaggio pa.,..sai per Jalutorovsk e Kurgan, traversando dappritna 

paesi abitati in parte da 'fatari; costeggiai quindi la steppa dei Kirghìsi 
fino a Vershni-Uralsk, e di là, attraversando l'Urale e il paese dei Ba~ 
shkiri1 giunsi ad Orenbutg il 17 ottobre, Durante quel tragitto non manca­

rono le peripezie. L'Urale era già coperto dì nev~. Era "enuta. quella sta­
gione, pessima per i viaggi in Russia, ne11a quale il terreno gelando di 
notte e sgelando di giorno; e la neve non esS1endo ancora alta, non 5j 

viaggia bene, nè in slitta, nè in vettura a ruote. Quelle condizioni del 
suolo mi costrinsero ad abbandonare suH1 Urale, in mezzo al paese dei 
Bashkiri, la n1ia pesante tarantas che non erano pìù capaci di tirare ne­
anche S ca\/alli, e di seguitare il viaggio sui legnetti leggieri che si trovano 
in paese, Insieme alla mia tarantas dovetti la,;ciare indietro una gran cassa 
contenente ossa e denti di h-fammut e dei cr,.,nt di Rinoceronti fossili che 
avevo avuto la fortuna di potere acquistare a Kurgan (1). 

In Orenhurg fa capo una ferrovia èhe, appena due rnesi a\·anti il mio 
passaggio, era stata messa in contnnicazione diretta colla rete ferro-viaria russa 
per mezzo di un gran ponte sul Vol.,,ta ( 2 ). In quella città incontrai una 
spedizione che aveva pas~ato l'estate neHa steppa Kirghisa coll'incarico dl 
studiare il tracciato di una· nuova ferrovia che da Orenburg do\/tebbe con~ 
durre al Lago Aral e a Tashkent. Dietro ai loro studi, gli ingegneri deHa. 
spedizione si dichiaravano favorevoli a quel progetto, sicchè s:l può sperare 
che fra poco vedremo due strade ferrate penetrare dalla Russia d'Europa 
verso il centro dell'Asia, l'una, della quale ho parlato al principio di questo 
articolo, da Ekaterinburg, l'altra da Orenburg, Adesso tutti i prodotti del 
7furkestan, regione ricca e fertile, dotata di un clin1a eccellente, dove pro· 
sperano il cotone ed i nostri alberi da frutto, giungono a Orenburg attraver1'o 
l'immensa steppa Kirghisà col mezzo costoso dì ca,ovane di cammelli, e 
non vi è da dubitare della grande importanza che avrebbe la nuova fer­
rollia progettata da Orenburg a Tashkent per i commerci e l'incivilin1ento 
di quelle parti remote dell'impero russo. 

(1) Graiìe alla gentUezza dei gerterale M<'lyu, victt·pre;,idente della Sesioue di Orenbtrg della So· 
cietà 1-mperÙ>le Geografica runa, che ml Ìla promei!hl d; lare venire la mia taraata1, a Orenburg, spero 
eh.e Ì foH:li destinati al R" Mn!.eo di Firer.ie nr.n 1rnramw perduti. 

(1) Quel ponte mae>to,,:; che trova&[ poe0 ;Satto S .. mara e eh.e a.Hraversal 11ell'andare cl# Oreabur; 
a Mosca è i! pii) grande esìsteuc.e in Europa. La. ret,:, di forr,:; dt cui è fatto po,:. ,oprli. u piloni ff 

t:rov:aì a lS metri sopra i! livello del fiume, che in quel pitllto è largo 7 chi!ometrL 


